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Introduzione



La schiavitù è una condizione che molti ritengono appartenga al passato. Nel 1833 la Gran Bretagna ha approvato la legge per l’abolizione dello schiavismo e da quel momento tutti gli uomini sono liberi e uguali, sulla carta. Significa che nessun essere umano appartiene a qualcuno, nessuno può essere considerato alla stregua di una proprietà o di un investimento con un valore commerciale. In base ai codici vigenti all’epoca i proprietari di schiavi avevano obblighi e doveri nei confronti di questi ultimi, dovevano fornire loro vestiti, alloggio, cibo e rispettare le restrizioni  dell’orario di lavoro; ma erano  pur sempre schiavi, non erano liberi. 200 anni dopo nessuna nazione al mondo riconosce la schiavitù come pratica legittima, tuttavia, secondo il Global Slavery Index, un dossier che analizza la presenza di schiavismo nel mondo, si stima che 35,8 milioni di persone vivano in condizioni di schiavitù. 

La cifra è impressionante, ed è ancor più sconcertante vedere che resta indelebile l’onta di cui si è macchiata la nostra storia, quegli orrori proseguono nell’ombra. Ciò che stupisce maggiormente è il constatarne la presenza, oggi, in tutti i continenti e in quasi tutti i Paesi del mondo, incluso quelli con sistemi giudiziari avanzati e maturi come il Regno Unito. 

Se ne deduce che la schiavitù non è mai scomparsa veramente dopo la sua abolizione. Al contrario, é scesa nella clandestinità svincolandosi dagli obblighi e dai doveri imposti ai proprietari di schiavi nel pre-abolizionismo. Perciò nessun impegno a sfamare e vestire gli schiavi, a fornire un alloggio adeguato, orari di lavoro accettabili e, ovviamente, il ricorso a minacce e violenze che restano invisibili e nascoste. Questa nuova tipologia di schiavismo richiede un investimento di capitali molto inferiore e offre un ritorno decisamente maggiore.  Ciò spiega, forse, perché questa pratica sia ancora così presente oggi come schiavitù-merce (una schiavitù di tipo tradizionale dove l’individuo viene catturato, nasce o è venduto e resta in uno stato di servitù permanente), come schiavitù contrattualizzata (all’individuo viene offerto un contratto di lavoro verosimile ma che in realtà lo sottopone a restrizioni di varia natura e lo riduce a una condizione di schiavo) oppure come schiavitù da debito  (in cambio di un prestito di denaro l’individuo fornisce dei servizi per i quali non vengono definiti i termini, le prestazioni sono nascoste dietro contabilità falsificate e soggette a penali inique, il lavoratore-schiavo non potrà mai uscirne). Queste forme di schiavitù si estendono fino allo sfruttamento sessuale a fini commerciali, al lavoro o al matrimonio forzato e al traffico di esseri umani. La tratta di esseri umani è al terzo posto nel mondo come fonte di reddito illegale dopo la droga e le armi. L’insieme di più fattori come la globalizzazione, le condizioni di disagio socio-economico, la richiesta di beni/servizi a poco prezzo e il contrabbando, fa sì che non ci siano problemi di approvvigionamento, la domanda è abbondante e gli “schiavi” di solito vengono trasferiti dalle regioni più povere a quelle più ricche e raggiungono Paesi come il Regno Unito. 

La schiavitù ha molte facce e si insinua nelle fasce più vulnerabili della popolazione, in maggioranza donne e bambini. Perciò è fondamentale capire la dimensione di genere nell’ambito di questa abominevole pratica per comprendere appieno i fattori causali della schiavitù che affonda le sue radici nella povertà e nella disperazione. Tuttavia, non è solo considerando le cause che si affronta la questione dello schiavismo, per arginare il fenomeno e impedire che prenda forma é necessario perseguire legalmente i responsabili e gli esecutori, tutelando le vittime.  

Finalità di questo libro è presentare i punti chiave per capire cos'è, come si sviluppa, in che modo si può prevenire e cosa bisogna fare per sradicare, di nuovo, la schiavitù.




Capitolo 1 CAPIRE LA SCHIAVITU’ CONTEMPORANEA: CONCETTI BASE E PROBLEMATICHE  



Cos’è la schiavitù contemporanea?

La schiavitù è la condizione di asservimento di una persona da parte di un’altra persona. Ai giorni nostri si divide essenzialmente in tre tipologie:

1. La schiavitù-merce – molto simile a quella tradizionale del pre-abolizionismo dove l'individuo viene catturato, nasce o è venduto e resta in uno stato di servitù permanente. E’ la forma meno diffusa nella società contemporanea e tuttavia viene segnalata in alcune aree del mondo.

2. La schiavitù contrattualizzata – ai “dipendenti” viene proposto un contratto fittizio che dà una facciata di legalità al lavoro, ad esempio un posto in fabbrica, quando però entrano a far parte dell’organico si ritrovano in una condizione di schiavitù, sono obbligati a lavorare senza paga o con il minimo necessario per sopravvivere, non sono liberi di rescindere il contratto né di lasciare il  "datore di lavoro". 

3. Schiavitù da debito – l’individuo fornisce dei servizi in cambio di un prestito di denaro, il debitore dovrà lavorare fino all’estinzione del debito. Tuttavia, chi concede il prestito non definisce i termini del lavoro o dell’impegno per la somma erogata e fa in modo che il debito non si estingua mai utilizzando contabilità false, penali inique o interessi gonfiati esageratamente. 
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